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MANUALE OPERATIVO “CORONA VIRUS”
su visite e viaggi d’istruzione  e diritto di recesso


Dopo il VADEMECUM “CORONA VIRUS predisposto dal team tecnico di DIRIGENTISCUOLA, continuiamo l’azione di supporto ai soci con la pubblicazione del MANUALE OPERATIVO SU VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE e DIRITTO DI RECESSO, alla luce anche dell’ultimo DPCM del 1 marzo 2020. 
SOSPENSIONE VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE IN ITALIA E ALL’ESTERO

L’ultimo DPCM del 1 marzo 2020 ha confermato la sospensione dei viaggi d’istruzione, iniziative di scambio o gemellaggio, visite guidate e uscite didattiche comunque denominate, programmate da tutte le istituzioni scolastiche del sistema nazionale d’istruzione fino alla data del 15 marzo 2020. Compresi anche i percorsi di PCTO (ex alternanza scuola lavoro) se realizzati, ovviamente, all’esterno delle strutture scolastiche, così come confermato dalla FAQ MIUR n.3 (https://www.istruzione.it/coronavirus/faq.shtml). Presupposto questo imprescindibile per poter azionare un’azione di recesso per cause di forza maggiore o impossibilità sopravvenuta.
AZIONE DI RECESSO

Un’eventuale azione di recesso può essere esercitata ai sensi dell’art.41, comma 4 del D.Lgs. 23 maggio 2011, n.79 (cd.codice del turismo) per il quale, in caso di circostanze inevitabili e straordinarie verificatesi nel luogo di destinazione o nelle sue immediate vicinanze e che hanno un'incidenza sostanziale sull'esecuzione del pacchetto o sul trasporto di passeggeri verso la destinazione, il viaggiatore ha diritto di recedere dal contratto, prima dell'inizio del pacchetto, senza corrispondere spese di recesso, ed al rimborso integrale dei pagamenti effettuati per il pacchetto, ma non ha diritto a un indennizzo supplementare. Previsione normativa già richiamata dall’art.1, comma 2, lett.f) del D.L. 23 febbraio 2020, n.6.
Acclarato questo, va fatto però un discrimine tra iniziative da realizzarsi entro il 15 marzo 2020 e quelle, invece, da realizzarsi dopo la suddetta data. Per le prime, infatti, può trovare applicazione la disposizione normativa citata in premessa che consentirebbe, stante la causa di forza maggiore, di recedere dal contratto già stipulato senza dovere versare alcuna penale all’agenzia viaggi o, addirittura, vedersi restituito il quantum già erogato alla stessa, quale acconto o intero compenso. Sovviene in tal senso la bozza del DECRETO cd. SALVA TURISMO predisposto dal Consiglio dei Ministri in data 28 febbraio scorso che, se confermato nella versione ufficiale, dovrebbe consentire (usiamo sempre il condizionale), ai sensi dell’art.1463 del c.c. di procedere alla risoluzione per impossibilità sopravvenuta dei contratti in essere attivando i conseguenti rimedi restitutori. Nello specifico:
a) PACCHETTI TURISTICI

In premessa va specificato che, ai sensi del D.Lgs.62/2018, si configurano quali “pacchetti turistici” le combinazioni di almeno due tipologie di servizi turistici di trasporto, alloggio, noleggio veicoli o altro servizio turistico ai fini dello stesso viaggio, ed a condizione che siano stati combinati da un unico professionista, ovvero, anche se sono conclusi con contratti separati con singoli fornitori di servizi turistici, risultino acquistati da un unico fornitore e offerti ad un prezzo forfetario. In merito a tale tipologia contrattuale, molto comune negli ambienti scolastici, si potrà esercitare il diritto di recesso dai contratti già stipulati “nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal presidente del Consiglio dei ministri”. In tale ipotesi le agenzie viaggio potranno alternativamente proporre all’istituzione scolastica o un pacchetto sostitutivo equivalente o superiore, o il rimborso dell’importo versato o l’erogazione di un voucher da utilizzare entro un anno dalla sua emissione. Ipotesi, quest’ultima, che consentirebbe di riprogrammare il viaggio d’istruzione senza perdite economiche, ma non percorribile per le classi quinte, proprio quelle maggiormente interessate dalla questione;
b) BIGLIETTI AEREI, FERROVIARI E MARITTIMI

Le agenzie viaggi, in virtù di una normativa di diritto internazionale privato, potranno procedere alla rivalsa nei confronti dei vettori aerei, ferroviari e marittimi nell’ipotesi dovessero essere costrette a rimborsare alle istituzioni scolastiche i relativi biglietti aerei, ferroviari e marittimi a seguito di annullamento del pacchetto di viaggio per cause straordinarie. Biglietti utilizzabili nella vigenza della situazione emergenziale, cioè fino al 15 marzo 2020. Quindi rimborso, oppure, come previsto nella bozza di decreto, emissione di un voucher di importo pari alla somma rimborsabile e da utilizzare entro un anno dalla data rilascio. Con un distinguo. I pacchetti turistici acquistati nella cd. zona rossa, qualora oggetto di recesso, verrebbero annullati o posticipati. Quelli acquistati fuori dalla cd. zona rossa no. Resterebbero validi, salvo non afferiscano a viaggi verso paesi che hanno disposto formalmente in diniego di entrata a cittadini italiani o paesi verso i quali la stessa Farnesina ha sconsigliato di recarsi.
Lo spartiacque è dunque il 15 marzo 2020. Per i viaggi d’istruzione e uscite didattiche programmate entro tale data, e ricorrendone le condizioni sopra esaminate, le istituzioni scolastiche potranno far valere il recesso unilaterale del contratto stipulato con l’agenzia viaggi per impossibilità sopravvenuta (art.1463 c.c.) e/o giusta causa (art.41, comma 4 del D.Lgs. 23 maggio 2011, n.79). Per i viaggi d’istruzione e uscite didattiche programmate dopo tale data, ed afferenti contratti già stipulati con le agenzie viaggio, bisognerà necessariamente aspettare successive determinazioni governative o, anche se non auspicabile, provvedimenti di proroga della situazione di emergenza. 
PROCEDURE DI GARA

Ove, invece, si sia proceduto solamente all’espletamento delle normali procedure di gara, pur con l’assegnazione definitiva all’operatore economico risultato aggiudicatario del servizio turistico, benché non vi sia più l’obbligo, almeno per i contratti sotto soglia, di attendere i fatidici 35 gg per la stipula del contratto (cd. clausola stand still), si consiglia di non procedere alla stipula del contratto nelle more dell’evolversi della situazione a livello nazionale e internazionale.
PROGETTI ERASMUS+
Vale quanto indicato sul sito nazionale INDIRE e ribadito nella FAQ n.4 MIUR che “Nell’ambito del programma Erasmus+ potrà applicarsi il principio di causa di forza maggiore. Pertanto sarà possibile richiedere all’Agenza Nazionale, nelle forme e con le modalità che saranno successivamente comunicate, di applicare la clausola di forza maggiore relativamente alle attività e ai costi per tutte quelle mobilità che vengano annullate in ragione della situazione di emergenza e dei provvedimenti delle competenti autorità”.
DELIBERE COLLEGIALI
In merito alla competenza degli organi collegiali a disporre l’attuazione delle misure previste dalla normativa vigente in tema di visite e viaggi d’istruzione e PCTO il MIUR, nella FAQ.N.6, rimanda alla disciplina di cui all’art.1, lett.b del DPCM 25 febbraio 2020, leggasi oggi DPCM 01 marzo 2020, nella quale i suddetti organi non vengono citati. Le disposizioni normative vigenti, infatti, non richiedono discrezionalità applicativa o consultiva che possa veder coinvolti i suddetti organi collegiali, ma solo disposizioni attuative che sono in capo in toto al dirigente scolastico, stante le sue prerogative statuite ex lege dall’art.25 del D.Lgs.165/2001.
POLIZZE ASSICURATIVE A COPERATURA DELL’ANNULLAMENTO DEL PACCHETTO TURISTICO
Il consiglio è di controllare le singole condizioni di polizza per verificare la presenza di penali di importo via via crescente all’avvicinarsi della comunicazione di disdetta del viaggio, stante la prassi oramai generalizzata da parte delle compagnie assicurative di non assicurare ipotesi di annullamento del viaggio a causa di epidemie o pandemie.
Forniamo ora un fac simile di comunicazione all’agenzia viaggi di recesso unilaterale del contratto

_____________________________________________________________________________________
FAC SIMILE DI RECESSO UNILATERALE DEL CONTRATTO
ALL’AGENZIA VIAGGI
OGGETTO: comunicazione di recesso unilaterale.
In riferimento alle seguenti previsioni normative che di seguito si elencano,
· D.L. n. 6 del 23 febbraio 2020, ed in particolare l’art.1, comma 1, lett.f per il quale, in tema di recesso unilaterale,  trovano applicazione le disposizioni di cui all’art.41, comma 4, del D.Lgs.23 maggio 2011, n.79;
· Nota MIUR 4693 del 26 febbraio 2020; 

· DPCM 1 marzo 2020, ed in particolare l’art.4, comma 1, lett.b);

che hanno disposto per motivi precauzionali legati all’emergenza della diffusione del Covid 19 la sospensione dei viaggi di istruzione/ visite guidate ed uscite didattiche /percorsi PTCO/ Scambi ERASMUS+ a partire da  domenica 23 febbraio 2020 e fino al 15 marzo 2020,
si comunica
che il viaggio di istruzione/visita guidata/uscita didattica /percorso PTCO/ Scambio ERASMUS+/ con destinazione XXXXXXXXXXXXXX, previsto per il giorno XX/XX/2020 o per il periodo dal XX/XX/2020 al XX/XX/2020, è stato annullato.

Pertanto la presente istituzione scolastica comunica:

di voler far valere il recesso unilaterale dal contratto stipulato con codesta agenzia viaggi in data XX/XX/2020 per impossibilità sopravvenuta (art.1463 c.c.) e giusta causa (art.41, comma 4 del D.Lgs. 23 maggio 2011, n.79). 

o, (alternativamente)
di non voler procedere a perfezionare alcun atto relativo all’affidamento e/o contratto per le cause di forza maggiore e sopravvenute su indicate. 

Si resta In attesa di conoscere le modalità di rimborso integrale delle quote versate, agendo quindi per il recesso dal contratto .
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                     ________________________________
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